
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

 
L’assessore della Famiglia e delle Politiche Sociali  

di concerto con  
L’Assessore regionale per l’Economia 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA  la legge ed il regolamento sulla contabilità generale dello Stato; 

VISTO  il decreto legislativo n° 118 del 23giugno 2011 e successive modifiche e integrazioni, “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la l.r. 13.01.2015, n.3, art.11 che disciplina le modalità applicative del D.lgs 23.6.2011, n. 118 nella 
Regione; 

VISTA  la legge regionale 10 agosto 2012, n. 47, recante “ Istituzione dell’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza e dell’Autorità garante della persona con disabilità. Modifiche alla legge regionale 9 maggio 
2012, n.26”;  

VISTA  in particolare gli articoli 5 e 11 della citata Legge regionale 10 agosto 2012, n. 47, che sanciscono la 
natura onorifica degli incarichi di Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza e dell’Autorità garante della 
persona con disabilità, stabilendo al contempo che agli stessi non spetta alcun rimborso spese;  

VISTA la Legge regionale 15 aprile 2021 n. 9, “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021”, 
ed in particolare l’articolo 37, recante “Modifiche all’articolo 11 della legge regionale 10 agosto 2012, n.47. 
Settimana regionale contro il bullismo e il cyberbullismo”, che ha stanziato l’importo di 95 migliaia di Euro 
(Missione 20, Programma 3) per l’espletamento delle attività dell’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza e dell’Autorità garante della persona con disabilità per ciascuno degli anni 2021,2022 e 2023;  

VISTA  la legge regionale 25 maggio 2022, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2022-2024”, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 24 del 28 maggio 2022; 

VISTA  la legge regionale 25 maggio 2022, n. 14 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 
2022-2024”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 24 del 28 maggio 2022; 

VISTO il D.A. n. 51 del 14 luglio 2021 con il quale, ai sensi del comma 2. dell’art. 37 della legge regionale 
15 aprile 2021 n 9 è stata definita la ripartizione della somma prevista in bilancio per ciascuno degli anni 2021 
– 2022 e 2023 di €. 95.000,00 secondo la seguente codifica: 

• €. 47.500,00 per l’attività dell’Autorità del Garante per l’infanzia e l’adolescenza; 
• €. 47.500,00 per l’attività del Garante per la persona con disabilità; 

VISTI  i decreti di impegno nn 2846 e 2862 rispettivamente del 24 dicembre 2021 e 29 dicembre 2021 per 
complessivi €. 47.464,00 per l’espletamento delle Attività l’attività del Garante per la persona con disabilità; 

CONSIDERATO che nel capitolo 215784 “Fondo per l'espletamento delle attività dell'autorità garante dei 
diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e dell'autorità garante delle persone con disabilità è previsto, per 
l’esercizio finanziario 2022, uno stanziamento iniziale di €. 70.000,00,  

VISTA la nota prot. 33150 del 13 ottobre 2022 del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali di 
proposta di modifica del D.A. n. 51 del 14 luglio 2021 nella sola ripartizione delle risorse destinate al 
finanziamento delle attività dell’Autorità del Garante della disabilità per l’esercizio 2022, secondo la modalità 
di seguito specificate: 

• €. 47.500,00 per l’attività dell’Autorità del Garante per l’infanzia e l’adolescenza; (da mantenere) 
• €. 22.500,00 per l’attività del Garante per la persona con disabilità. (da modificare) 

RITENUTO di dover ripartire le risorse previste nel capitolo 215784 “Fondo per l'espletamento delle attività 
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dell'autorità garante dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e dell'autorità garante delle persone con 
disabilità, per l’esercizio finanziario 2022, così come previsto dal comma 2 dell’articolo 37, della legge 
regionale 15 aprile 2021 n. 9 di concerto con l’Assessore regionale per l’Economia secondo la previsione di 
seguito specificata: 

• €. 47.500,00 per l’attività dell’Autorità del Garante per l’infanzia e l’adolescenza; 
• €. 22.500,00 per l’attività del Garante per la persona con disabilità 

DARE ATTO che, ai sensi dell’articolo 37, comma 3 della Legge regionale 15 aprile 2021 n. 9, il ragioniere 
generale provvederà alle conseguenti variazioni di bilancio, con contestuale istituzione dei relativi capitoli di 
spesa; 

DECRETA 

Art.1 
RIPARTIRE le risorse previste nel capitolo 215784 “Fondo per l'espletamento delle attività dell'autorità 
garante dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e dell'autorità garante delle persone con disabilità, per 
l’esercizio finanziario 2022, così come previsto dal comma 2 dell’articolo 37, della legge regionale 15 aprile 
2021 n. 9 di concerto con l’Assessore regionale per l’Economia secondo la previsione di seguito specificata: 

• €. 47.500,00 per l’attività dell’Autorità del Garante per l’infanzia e l’adolescenza; 
• €. 22.500,00 per l’attività del Garante per la persona con disabilità 

Art. 2 
MODIFICARE  il D.A. n. 51 del 14 luglio 2021, per l’esercizio finanziario 2022, da €. 47.500,00 ad €. 
22.500,00 per l’attività del Garante per la persona con disabilità. 

Art. 3  

MANTENERE  per l’esercizio finanziario 2022 la stessa assegnazione prevista con il D.A. n. 51 del 14 luglio 
2021 di €. 47.500,00 per l’attività dell’Autorità del Garante per l’infanzia e l’adolescenza. 

Art. 4 
Le somme attribuite possono essere utilizzate esclusivamente per lo svolgimento delle Autorità garanti, e 
dovranno essere documentate e rendicontate. 

All’Autorità garante per l’Infanzia e l’adolescenza e all’Autorità garante della persona con disabilità non spetta 
alcun gettone, o indennità di presenza, né alcun rimborso spese, comprese le trasferte dal proprio domicilio 
alla sede dei relativi uffici. 

Per quanto non previsto dal presente decreto, trovano applicazione le norme che disciplinano gli incarichi a 
titolo gratuito presso le pubbliche amministrazioni. 

Art. 5 
Il ragioniere generale provvederà alle conseguenti variazioni di bilancio, con contestuale istituzione dei relativi 
capitoli di spesa. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito istituzionale dell’Assessorato della Famiglia e delle Politiche Sociali 
e del Lavoro in assolvimento a quanto previsto dall’art. 6 del D.lgs 14 marzo 2013, n.33, nonché dall’art. 68, 
comma 5 della legge regionale 21/2014 e s.m.e.i., e nella GURS. 

  
 
       L’Assessore per l’Economia L’Assessore per la Famiglia   

                Gaetano Armao Antonio Scavone 

 
 
  
  
    
   




